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Ai Sigg. Dirigenti
e p.c. Al Sig. Commissario Straordinario

Loro Sedi

OGGETTO: CIRCOLARE - Introduzione di norme in materia di responsabilità
disciplinare dei pubblici dipendenti.

Si porta a conoscenza di tutto il personale che il Consiglio dei Ministri, in data 20/01/2016 ha
approvato, in esame preliminare, un decreto legislativo recante modifiche all'articolo 55-quater del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera s) della legge 7
agosto 2015, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare.
Nello specifico, il decreto interviene sulla disciplina prevista per la fattispecie di illecito disciplinare
denominata falsa attestazione della presenza in servizio.
L'intervento, oltre a specificare tutte le condotte riconducibili alla fattispecie, prevede la
sospensione obbligatoria dal servizio e dalla retribuzione in caso di illecito riscontrato in flagranza.
Il provvedimento di sospensione scatterà entro 48 ore e il procedimento disciplinare dovrà
concludersi entro 30 giorni. Sono previste la responsabilità per danno erariale del dipendente, con
una condanna minima pari a 6 mensilità, ove la condotta illecita abbia comportato un danno di
immagine all'amministrazione, e la responsabilità disciplinare del dirigente che non proceda alla
sospensione « all'avvio del procedimento.
Alla luce di quanto sopra esposto, si invita tutto il personale ad un maggiore senso di responsabilità
e professionalità raccomandando massima puntualità nell'adempimento dei propri compiti e
mansioni.
Non saranno pertanto ammessi o giustificati comportamenti difformi a quanto previsto dalla
normativa vigente ricordando che, senza previa autorizzazione, non è consentito allontanarsi dal
proprio posto di lavoro.
Si invitano i sigg.ri Dirigenti a voler diffondere la presente, per il tramite dei Responsabili dei
Servizi e degli Uffici, a tutto il personale, promuovendo altresì attività di sensibilizzazione ad una
efficace presenza lavorativa.
Si allega copia dello schema del decreto

Distinti saluti

II Dirigente della I Direzione
( Avv. Anna Maria Tripode)
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EMANA

il seguente decreto legislativo

ARI. 1

(Modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

1. All'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: "i-bis. Costituisce falsa attestazione
della presenza in servizio qualunque modalità fraudolenta posta in essere,
anche avvalendosi di terzi, per far risultare il dipendente in servizio o trarre in
inganno l'amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio circa il
rispetto dell'orario di lavoro dello stesso. Della violazione risponde anche chi
abbia agevolato con la propria condotta attiva o emissiva la condotta
fraudolenta.";

b) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti: "3-bis. Nel caso di cui al comma 1,
lettera a), la falsa attestazione della presenza, accertata in flagranza ovvero
mediante strumenti di sorveglianza o di registrazione degli accessi o delle
presenze, determina l'immediata sospensione cautelare senza stipendio del
dipendente, senza obbligo di preventiva audizione dell'interessato. La
sospensione è disposta dal responsabile della struttura di appartenenza del
dipendente o, ove ne venga a conoscenza per primo, dall'ufficio competente di
cui all'articolo 55-bis, comma 4, con provvedimento motivato, in via
immediata e comunque entro quarantotto ore dal momento in cui i suddetti
soggetti ne sono venuti a conoscenza. La violazione del suddetto termine non
determina la decadenza dall'azione disciplinare né l'inefficacia della
sospensione cautelare, fatta salva la responsabilità del dipendente che ne sia
responsabile.

3-ter. Nei casi di cui al comma 3-bis, il responsabile della struttura di
appartenenza del dipendente, contestualmente al provvedimento di sospensione
cautelare di cui al predetto comma 3-bis, trasmette gli atti all'ufficio
competente di cui all'articolo 55-bis, comma 4, per l'avvio del procedimento
disciplinare. Quest'ultimo ufficio, dopo avere ricevuto gli atti, o comunque
dopo essere venuto a conoscenza del fatto, avvia immediatamente il
procedimento disciplinare, che deve concludersi entro trenta giorni.



3-quater. Nei casi di cui al comma 3-bis, la denuncia al pubblico ministero e la
segnalazione alla competente procura regionale della Corte dei conti
avvengono entro quindici giorni dall'avvio del procedimento disciplinare. La
Procura della Corte dei conti, quando ne ricorrono i presupposti, emette invito
a dedurre per danno d'immagine entro tre mesi dalla conclusione della
procedura di licenziamento. L'azione di responsabilità è esercitata, con le
modalità e nei termini di cui all'articolo 5 del decreto-legge 15 novembre 1993,
n. 453, convcrtito, con modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19, entro
i centoventi giorni successivi alla denuncia, senza possibilità di proroga.
L'ammontare del danno risarcibile è rimesso alla valutazione equitativa del
giudice anche in relazione alla rilevanza del fatto per i mezzi di informazione e
comunque l'eventuale condanna non può essere inferiore a sei mensilità
dell'ultimo stipendio in godimento, oltre interessi e spese di giustizia.

3-quinquies. Nei casi di cui al comma 3-bis, per i dirigenti, ovvero, negli enti
privi di qualifica dirigenziale, per i responsabili di servizio competenti,
l'omessa comunicazione di cui all'ufficio competente di cui all'articolo 55-bis,
comma 4, l'omessa attivazione del procedimento disciplinare e l'omessa
adozione del provvedimento di sospensione cautelare costituiscono fattispecie
disciplinare punibile con il licenziamento e costituiscono omissione d'atti di
ufficio.".


